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BREVE MOTIVAZIONE 

Lo strumento europeo di vicinato e partenariato (ENPI) è lo strumento finanziario della 

politica europea di vicinato (PEV) che mira a creare un’area di prosperità e buon vicinato tra 

l'UE e i suoi partner. 

Il sostegno finanziario dell'UE fornisce un sostanziale valore aggiunto nei principali settori 

strategici finanziati mediante gli strumenti per l'azione esterna. 

L'istruzione superiore, la cultura, la ricerca e l’innovazione sono i settori in cui c'è spazio per 

rafforzare i legami tra le politiche interne e lo strumento europeo di vicinato. 

Tenendo conto dell’importanza e della specificità degli scambi culturali ed educativi in 

quanto strumenti diplomatici, l'ENPI dovrebbe mirare a promuovere la mobilità e i contatti 

diretti tra le persone, soprattutto in questi ambiti. Dovrebbe altresì sostenere un ampio 

sviluppo di tutti gli aspetti, anche attraverso sani programmi di istruzione e formazione nei 

paesi partner. 

Inoltre, al fine di preservare i legami con la società civile nei paesi PEV, le assegnazioni 

attraverso "Erasmus per tutti" dovrebbero essere mantenute anche qualora le priorità esterne 

dell'Unione europea cambino a causa di eventi imprevisti o di mutamenti politici nei paesi 

partner. 

EMENDAMENTI 

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per gli affari esteri, 

competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 bis) L'Unione europea e i suoi Stati 

membri si impegnano, conformemente 

alla Convenzione dell'UNESCO sulla 

protezione e la promozione della diversità 

delle espressioni culturali del 20 ottobre 

2005 e, in particolare, al suo articolo 12, a 

rafforzare la cooperazione e la solidarietà 

a livello bilaterale, regionale e 

internazionale onde proteggere e 

rispettare la diversità delle espressioni 

culturali e, in tal modo, promuovere il 
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dialogo e la comprensione reciproca tra le 

culture. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 ter) Conformemente alle conclusioni 

del Consiglio e dei rappresentanti dei 

governi degli Stati membri del 20 

novembre 2008 sulla promozione della 

diversità culturale e del dialogo 

interculturale nelle relazioni esterne 

dell'Unione e dei suoi Stati membri, gli 

Stati membri e la Commissione sono 

invitati a rafforzare la posizione e il ruolo 

della cultura nelle politiche e nei 

programmi svolti nel quadro delle 

relazioni esterne e a favorire la 

cooperazione con i paesi terzi e le 

organizzazioni internazionali competenti 

nel settore della cultura, in particolare 

l'UNESCO e il Consiglio d'Europa. Le 

agenzie per lo sviluppo e gli istituti 

culturali degli Stati membri possono 

svolgere un ruolo importante a tal fine. 

 __________________ 

 1 GU C 320 del 16.12.08, pag. 1. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (8 bis) Dato che la cooperazione 

transfrontaliera è una priorità chiave 

della politica dell'Unione, e dato che è 

intesa a contribuire alla promozione dello 

sviluppo economico e sociale nelle regioni 

ai due lati delle frontiere comuni, a far 
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fronte alle sfide in ambiti quali 

l'ambiente, la cultura, la salute pubblica e 

la prevenzione e la lotta contro la 

criminalità organizzata, a garantire 

frontiere efficienti e sicure e a 

promuovere azioni transfrontaliere locali 

interpersonali e di comprensione 

reciproca, occorre assegnare stanziamenti 

più considerevoli allo strumento stabilito 

dal presente regolamento. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) È inoltre importante incentivare e 

facilitare una cooperazione vantaggiosa sia 

per l'Unione che per i suoi partner 

combinando, in particolare, i contributi 

degli strumenti interni ed esterni del 

bilancio dell'Unione, segnatamente per i 

progetti infrastrutturali di cooperazione 

transfrontaliera che rivestono un interesse 

per l'Unione e che interessano i paesi del 

vicinato e altri ambiti di cooperazione. 

(9) È inoltre importante incentivare e 

facilitare una cooperazione vantaggiosa sia 

per l'Unione che per i suoi partner 

combinando, in particolare, i contributi 

degli strumenti interni ed esterni del 

bilancio dell'Unione, segnatamente per i 

progetti infrastrutturali di cooperazione 

transfrontaliera che rivestono un interesse 

per l'Unione e che interessano i paesi del 

vicinato e altri ambiti di cooperazione, 

quali l'istruzione e gli scambi culturali. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) Il sostegno fornito ai paesi vicini in 

via di sviluppo nell'ambito della politica 

europea di vicinato deve essere coerente 

con gli obiettivi e i principi delle politiche 

esterne dell'Unione, e in particolare della 

sua politica di sviluppo, compresa la 

dichiarazione congiunta sulla politica 

europea di sviluppo "Il consenso europeo" 

adottata il 22 dicembre 2005 dal Consiglio 

(13) Il sostegno fornito ai paesi vicini in 

via di sviluppo nell'ambito della politica 

europea di vicinato deve essere coerente 

con gli obiettivi e i principi delle politiche 

esterne dell'Unione, e in particolare della 

sua politica di sviluppo, compresa la 

dichiarazione congiunta sulla politica 

europea di sviluppo "Il consenso europeo" 

adottata il 22 dicembre 2005 dal Consiglio 
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e dai rappresentanti dei governi degli Stati 

membri riuniti in sede di Consiglio, dal 

Parlamento europeo e dalla Commissione. 

e dai rappresentanti dei governi degli Stati 

membri riuniti in sede di Consiglio, dal 

Parlamento europeo e dalla Commissione, 

nonché con le conclusioni del Consiglio e 

dei rappresentanti dei governi degli Stati 

membri del 20 novembre 2008 sulla 

promozione della diversità culturale e del 

dialogo interculturale nelle relazioni 

esterne dell'Unione e dei suoi Stati 

membri. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (13 bis) In quanto firmataria della 

Convenzione dell'UNESCO sulla 

protezione e la promozione della diversità 

delle espressioni culturali, l'Unione 

dovrebbe adoperarsi per garantire che il 

rispetto della Convenzione da parte dei 

paesi partner informi tutte le decisioni 

adottate dall'Unione nel quadro del 

presente regolamento. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) La strategia comune UE-Africa è 

pertinente per le relazioni con i vicini 

mediterranei del Nordafrica. 

(14) La strategia comune UE-Africa è 

pertinente per le relazioni con i vicini 

mediterranei del Nordafrica, in particolare 

alla luce dell’evoluzione post primavera 

araba. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 
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Testo della Commissione Emendamento 

(19) Il volume dei finanziamenti necessari 

per il sostegno esterno dell'Unione europea 

è in aumento, ma la situazione economica e 

di bilancio dell'Unione limita le risorse 

disponibili a tal fine. La Commissione deve 

quindi cercare di utilizzare al meglio le 

risorse disponibili avvalendosi degli 

strumenti finanziari con un effetto leva, 

effetto che potrebbe essere amplificato 

consentendo di (ri)utilizzare i fondi 

investiti e generati dagli strumenti 

finanziari. 

(19) Il volume dei finanziamenti necessari 

per il sostegno esterno dell'Unione europea 

è in aumento, ma la situazione economica e 

di bilancio dell'Unione limita le risorse 

disponibili a tal fine. La Commissione deve 

quindi cercare di utilizzare al meglio le 

risorse disponibili avvalendosi degli 

strumenti finanziari con un effetto leva, 

effetto che potrebbe essere amplificato 

consentendo di (ri)utilizzare i fondi 

investiti e generati dagli strumenti 

finanziari. Occorre tenere presente a tal 

riguardo che l'Unione dispone di un 

numero limitato di strumenti di "potere 

morbido" ad effetto leva e che gli 

strumenti finanziari rientrano tra questi. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (19 bis) In caso di circostanze 

significative e impreviste o di importanti 

mutamenti politici in paesi partner che 

comportano cambiamenti nelle priorità 

esterne dell'Unione, le dotazioni 

finanziarie nell’ambito dell’istruzione, 

vale a dire del programma "Erasmus per 

tutti", dovrebbero essere mantenute o 

aumentate in modo da conservare il 

legame con i paesi in questione nel settore 

educativo. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (20 bis) L'Unione riconosce l'importanza 

della cooperazione negli ambiti della 

cultura e dell’istruzione e del suo ruolo 

essenziale per rafforzare la società civile, 

promuovere la democratizzazione e 

favorire la comprensione reciproca tra i 

popoli e la coesione sociale. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 bis) L'Unione, nei rapporti con i paesi 

terzi, si fa promotrice dei valori contenuti 

nella Dichiarazione universale 

dell'UNESCO sulla diversità culturale del 

2 novembre 2001, quest'ultima intesa 

come patrimonio comune e fonte di 

innovazione e creatività, oltre che come 

potente motore per lo sviluppo economico, 

civile e morale della società. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 ter) Occorre che l'istruzione, la 

cultura, il rispetto e la promozione della 

diversità culturale siano totalmente 

integrati nel quadro degli obiettivi del 

presente regolamento, giacché la 

cooperazione culturale riveste un ruolo 

fondamentale per l'appropriazione dei 

processi democratici nei paesi partner e il 

rispetto delle loro priorità. 
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Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 quater) L'Unione si impegna a 

incoraggiare, nelle relazioni con i partner, 

la protezione e la promozione della 

diversità culturale nonché la ratifica della 

Convenzione dell'UNESCO del 20 ottobre 

2005 sulla protezione e la promozione 

della diversità delle espressioni culturali. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (22 bis) L'Unione riconosce l'importanza 

e la specificità degli scambi culturali ed 

educativi in quanto strumenti diplomatici 

e mezzo per promuovere la mobilità e i 

contatti diretti tra le persone. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Considerando 23 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (23 bis) È necessario mantenere un 

equilibrio tra le dimensioni meridionale e 

orientale della politica europea di 

vicinato. 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Considerando 26 
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Testo della Commissione Emendamento 

(26) Fermo restando che il regolamento 

(UE) n. …/… del Parlamento europeo e del 

Consiglio del … (di seguito "il 

regolamento di esecuzione comune") 

stabilisce norme e procedure comuni per 

l'attuazione degli strumenti di azione 

esterna dell'Unione, dovrebbe essere 

delegato alla Commissione il potere di 

adottare atti conformemente all'articolo 

290 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea per l'adozione delle 

misure di esecuzione specifiche necessarie 

per i meccanismi della cooperazione 

transfrontaliera istituiti al titolo III del 

presente regolamento. È di particolare 

importanza che durante i lavori preparatori 

la Commissione svolga adeguate 

consultazioni, anche presso esperti. Nel 

contesto della preparazione e della stesura 

degli atti delegati, occorre che la 

Commissione garantisca inoltre una 

trasmissione simultanea, tempestiva e 

adeguata dei documenti pertinenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 

(26) Fermo restando che il regolamento 

(UE) n. …/… del Parlamento europeo e del 

Consiglio del … (di seguito "il 

regolamento di esecuzione comune") 

stabilisce norme e procedure comuni per 

l'attuazione degli strumenti di azione 

esterna dell'Unione, dovrebbe essere 

delegato alla Commissione il potere di 

adottare atti conformemente all'articolo 

290 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea per l'adozione delle 

misure di esecuzione specifiche necessarie 

per i meccanismi della cooperazione 

transfrontaliera istituiti al titolo III del 

presente regolamento. È di particolare 

importanza che durante i lavori preparatori 

la Commissione svolga adeguate 

consultazioni, anche presso esperti e attori 

della società civile. Nel contesto della 

preparazione e della stesura degli atti 

delegati, occorre che la Commissione 

garantisca inoltre una trasmissione 

simultanea, tempestiva e adeguata dei 

documenti pertinenti al Parlamento 

europeo e al Consiglio. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Considerando 26 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (26 bis) Gli strumenti finanziari 

dell'Unione per l'azione esterna 

dovrebbero sostenere la condizionalità 

basata sul rispetto dei diritti umani e dei 

diritti delle minoranze, la buona 

governance e la diversità delle espressioni 

culturali o, in alternativa, sulla qualità 

delle politiche dei beneficiari e la capacità 

e la volontà dei beneficiari in questione di 

attuarle. 
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Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) promuovere i diritti umani e le libertà 

fondamentali, lo Stato di diritto, i principi 

di uguaglianza, la costruzione di una 

democrazia radicata e sostenibile, il buon 

governo e lo sviluppo di una società civile 

dinamica, comprendente le parti sociali; 

(a) promuovere i diritti umani e le libertà 

fondamentali, il rispetto della diversità 

culturale, lo Stato di diritto, i principi di 

uguaglianza, la costruzione di una 

democrazia radicata e sostenibile, il buon 

governo e lo sviluppo di una società civile 

dinamica, comprendente le parti sociali; 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) creare i presupposti per una gestione 

efficace della mobilità delle persone e la 

promozione dei contatti interpersonali; 

(c) creare i presupposti per una mobilità 

inclusiva delle persone nonché per la 

promozione dei contatti interpersonali, 

favorendo la comprensione reciproca, in 

particolare nel settore della cultura, 

dell'istruzione, dello sport e della 

gioventù, oltre allo scambio di valori 

culturali, al fine di garantire la diversità 

culturale; 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (c bis) promuovere la protezione del 

patrimonio culturale materiale e 

immateriale condiviso, anche garantendo 

finanziamenti e risorse adeguate a 

progetti come Euromed Heritage; favorire 
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lo sviluppo di programmi di istruzione e 

formazione comuni con i paesi partner 

che prendano in maggiore considerazione 

il diritto a un equo accesso allo studio per 

tutti, e che si pongano come obiettivo la 

lotta al grave problema dell'alto tasso di 

abbandono scolastico tra i giovani; 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) favorire tutti gli aspetti dello sviluppo 

sostenibile e inclusivo e la riduzione della 

povertà, anche attraverso lo sviluppo del 

settore privato; promuovere la coesione 

economica, sociale e territoriale interna, lo 

sviluppo rurale, l'azione per il clima e la 

resilienza alle catastrofi; 

(d) favorire tutti gli aspetti dello sviluppo 

sostenibile e inclusivo e la riduzione della 

povertà, anche attraverso lo sviluppo del 

settore privato e solidi programmi in 

materia di istruzione e formazione; 

promuovere la coesione economica, sociale 

e territoriale interna, lo sviluppo rurale, 

l'azione per il clima, la valorizzazione del 

patrimonio culturale e la resilienza alle 

catastrofi e vari aspetti della sicurezza 

civile, oltre alla tutela del patrimonio 

storico, artistico, archeologico, culturale e 

ambientale; 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(e) promuovere le misure per la creazione 

di fiducia ed le altre misure a favore della 

sicurezza e della prevenzione/risoluzione 

dei conflitti; 

(e) promuovere le misure per la creazione 

di fiducia ed le altre misure a favore della 

sicurezza e della prevenzione/risoluzione 

dei conflitti, in particolare contribuendo 

al rispetto della libertà di associazione; 

 

Emendamento  23 
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Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Il sostegno dell'Unione può essere 

utilizzato anche in altri settori quando ciò 

sia coerente con gli obiettivi generali della 

politica europea di vicinato. 

4. Il sostegno dell'Unione può essere 

utilizzato anche in altri settori quando ciò 

sia coerente con gli obiettivi generali della 

politica europea di vicinato, 

particolarmente nei settori della cultura, 

delle industrie culturali e creative, del 

turismo, dell'istruzione e della 

formazione. 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il sostegno fornito dall'Unione 

nell'ambito del presente regolamento è 

cofinanziato, di regola, dai paesi partner 

tramite fondi pubblici, contributi 

provenienti dai beneficiari o altre fonti. Lo 

stesso principio si applica alla 

cooperazione con la Federazione russa, 

segnatamente per i programmi di cui 

all'articolo 6, paragrafo 1, lettera c). Si può 

derogare al requisito relativo al 

cofinanziamento in casi debitamente 

giustificati e ove ciò sia necessario a 

sostenere lo sviluppo della società civile e 

dei soggetti non statali, fatte salve le altre 

condizioni fissate nel regolamento 

finanziario. 

3. Il sostegno fornito dall'Unione 

nell'ambito del presente regolamento è 

cofinanziato, di regola, dai paesi partner 

tramite fondi pubblici, contributi 

provenienti dai beneficiari o altre fonti in 

modo trasparente e secondo le regole 

della buona governance. Lo stesso 

principio si applica alla cooperazione con 

la Federazione russa, segnatamente per i 

programmi di cui all'articolo 6, paragrafo 

1, lettera c). Si può derogare al requisito 

relativo al cofinanziamento in casi 

debitamente giustificati e ove ciò sia 

necessario a sostenere lo sviluppo della 

società civile e dei soggetti non statali, 

fatte salve le altre condizioni fissate nel 

regolamento finanziario. 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera g 
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Testo della Commissione Emendamento 

(g) i contributi ai programmi transnazionali 

stabiliti a norma del regolamento (UE) n. 

[...] del Parlamento europeo e del Consiglio 

del …] recante disposizioni specifiche per 

il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 

regionale all'obiettivo di cooperazione 

territoriale europea, a cui partecipano i 

paesi partner e/o la Federazione russa. 

(g) i contributi alle strategie 

macroregionali presenti e future e ai 

programmi transnazionali stabiliti a norma 

del regolamento (UE) n. [...] del 

Parlamento europeo e del Consiglio del …] 

recante disposizioni specifiche per il 

sostegno del Fondo europeo di sviluppo 

regionale all'obiettivo di cooperazione 

territoriale europea, a cui partecipano i 

paesi partner e/o la Federazione russa. 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Fatte salve le disposizioni in materia di 

sospensione degli aiuti di cui agli accordi 

di partenariato e di cooperazione e agli 

accordi di associazione con i paesi e le 

regioni partner, in caso di mancata 

osservanza da parte di un paese partner dei 

principi di democrazia, Stato di diritto e 

rispetto dei diritti umani e delle libertà 

fondamentali, l'Unione invita il paese 

partner a tenere consultazioni onde trovare 

una soluzione accettabile per entrambe le 

parti, fatta eccezione per i casi 

particolarmente urgenti. Se dalle 

consultazioni con il paese in questione non 

scaturisce una soluzione accettabile per 

entrambe le parti, se le consultazioni 

vengono rifiutate o nei casi particolarmente 

urgenti, il Consiglio può adottare le misure 

necessarie a norma dell'articolo 215, 

paragrafo 1, del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, compresa la 

sospensione totale o parziale del sostegno 

dell'Unione. 

Fatte salve le disposizioni in materia di 

sospensione degli aiuti di cui agli accordi 

di partenariato e di cooperazione e agli 

accordi di associazione con i paesi e le 

regioni partner, in caso di mancata 

osservanza da parte di un paese partner dei 

principi di democrazia, Stato di diritto e 

rispetto dei diritti umani e delle libertà 

fondamentali, l'Unione invita il paese 

partner a tenere consultazioni onde trovare 

una soluzione accettabile per entrambe le 

parti, fatta eccezione per i casi 

particolarmente urgenti. Se dalle 

consultazioni con il paese in questione non 

scaturisce una soluzione accettabile per 

entrambe le parti, se le consultazioni 

vengono rifiutate o nei casi particolarmente 

urgenti, il Consiglio può adottare le misure 

necessarie a norma dell'articolo 215, 

paragrafo 1, del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, compresa la 

sospensione totale o parziale del sostegno 

dell'Unione. In tutti questi casi, è 

necessario assicurare che qualsiasi 

sospensione del sostegno non si 

ripercuota sulle organizzazioni della 
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società civile che operano conformemente 

ai principi democratici e alle norme dei 

diritti umani. 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La dotazione finanziaria disponibile per 

l’attuazione del presente regolamento nel 

periodo 2014-2020 ammonta a 18 182 300 

000 euro (prezzi correnti). Fino al 5% della 

dotazione finanziaria è assegnato ai 

programmi di cooperazione transfrontaliera 

di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettera c). 

1. La dotazione finanziaria disponibile per 

l’attuazione del presente regolamento nel 

periodo 2014-2020 ammonta a 18 182 300 

000 euro (prezzi correnti). Fino al 7% della 

dotazione finanziaria è assegnato ai 

programmi di cooperazione transfrontaliera 

di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettera c). 

Motivazione 

Dato che la cooperazione transfrontaliera è una priorità chiave della politica dell'Unione, e 

dato che è intesa per contribuire a promuovere lo sviluppo economico e sociale nelle regioni 

ai due lati delle frontiere comuni, far fronte alle sfide in ambiti come l'ambiente, la cultura, la 

salute pubblica e la prevenzione e la lotta contro la criminalità organizzata, garantire 

frontiere efficienti e sicure e promuovere azioni transfrontaliere interpersonali e di 

comprensione reciproca, occorre assegnare stanziamenti più considerevoli allo strumento 

stabilito dal presente regolamento. 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 3 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Come specificato all'articolo 13, 

paragrafo 2, del regolamento "Erasmus per 

tutti", nell'intento di promuovere la 

dimensione internazionale dell'istruzione 

superiore, un importo indicativo di 1 812 

100 000 euro proveniente dai diversi 

strumenti di azione esterna (strumento di 

cooperazione allo sviluppo, strumento 

europeo di vicinato, strumento di 

assistenza preadesione, strumento di 

3. Come specificato all'articolo 13, 

paragrafo 2, del regolamento "Erasmus per 

tutti", nell'intento di promuovere la 

dimensione internazionale dell'istruzione 

superiore, un importo indicativo di 1 812 

100 000 euro proveniente dai diversi 

strumenti di azione esterna (strumento di 

cooperazione allo sviluppo, strumento 

europeo di vicinato, strumento di 

assistenza preadesione, strumento di 
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partenariato e Fondo europeo di sviluppo) 

sarà assegnato ad azioni di mobilità a 

scopo di apprendimento da o verso paesi 

terzi nonché alla cooperazione e al dialogo 

politico con le 

autorità/istituzioni/organizzazioni di questi 

paesi. Le disposizioni del regolamento 

"Erasmus per tutti" si applicheranno all'uso 

di questi fondi. 

partenariato e Fondo europeo di sviluppo) 

sarà assegnato ad azioni di mobilità a 

scopo di apprendimento da o verso paesi 

terzi nonché alla cooperazione e al dialogo 

politico con le 

autorità/istituzioni/organizzazioni di questi 

paesi. Le disposizioni del regolamento 

"Erasmus per tutti" si applicheranno all'uso 

di questi fondi, in particolare se 

l'istruzione in quanto tale può 

rappresentare uno dei catalizzatori più 

importanti nel processo democratico. 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 3 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

I finanziamenti saranno messi a 

disposizione attraverso due assegnazioni 

pluriennali limitate, rispettivamente, ai 

primi 4 anni e ai 3 anni rimanenti. Questi 

finanziamenti figureranno nella 

programmazione indicativa pluriennale 

degli strumenti in questione, in linea con le 

esigenze e priorità individuate dei paesi 

interessati. Le assegnazioni possono essere 

rivedute in caso di circostanze 

significative e impreviste o di importanti 

cambiamenti politici, in linea con le 

priorità esterne dell'UE. 

I finanziamenti saranno messi a 

disposizione attraverso due assegnazioni 

pluriennali limitate, rispettivamente, ai 

primi 4 anni e ai 3 anni rimanenti. Questi 

finanziamenti figureranno nella 

programmazione indicativa pluriennale 

degli strumenti in questione, in linea con le 

esigenze e priorità individuate dei paesi 

interessati. 
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